Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Oggetto: regolamentazione compensazione.
             Alla cortese attenzione della Sig.ra Antonella Beccaria
             E p.c. ICAP SRL

Con riferimento al quesito di cui all’oggetto, trasmessomi tramite la società ICAP, preciso quanto segue.
       Il testo del comma 167 dello articolo unico della legge 296/06 (legge finanziaria 2007), valutato alla luce dei principi del nostro ordinamento tributario e tenuto conto della potestà regolamentare riconosciuta al Comune ai sensi dello articolo 52 del D.Lgs.n.446/97, porta a fornire la seguente risposta ai quesiti da Lei formulati:

1. l’introduzione della compensazione nel regolamento del Comune rappresenta meramente una facoltà, posto che la legge non prevede in caso di omissione, come invece risulterebbe necessario, alcuna penalità;

2. essendo una facoltà, essa può essere applicata, anche per compensare debiti e crediti non tributari, risultando la compensazione, ai sensi delle disposizioni del codice civile, applicabile per volontà delle parti, a prescindere dunque dalla natura del credito, ma il termine contribuenti suggerisce di limitare la compensazione alle sole obbligazioni tributarie;
3. tale limitazione, seppure ammissibile, risulterebbe non sempre efficace, meglio quindi non prevedere limitazioni;
4. l’unico limite è che il credito posto in compensazione dal contribuente sia esigibile oltre che liquido, così che è necessario il preventivo riconoscimento del Comune;

5. tale limitazione, seppure legittima, risulta inopportuna.

Riporto qui sotto la soluzione da me proposta che può ritenersi idonea a superare almeno alcune delle perplessità indicate nella nota. In sintesi, tenuto conto che il credito da compensare deve essere riconosciuto del Comune, il Comune prima di rimborsare comunica al contribuente la sua facoltà di compensazione, da esercitarsi entro 30 giorni.

Cordiali saluti

Brescia, 20 febbraio 2007.

                                                    Dott. Bruno Battagliola

Art. 17
Rimborsi e compensazioni
1.. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione; Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro novanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza;

2. Il contribuente entro 30 giorni dal ricevimento dell’avviso di rimborso da parte del Comune può chiedere che il credito vantato sia portato in tutto od in parte  in deduzione di successi pagamenti concernenti tributi gestiti  dal Comune, anche diversi da quello a credito. Il funzionario responsabile del tributo comunica formale adesione alla proposta ed annota contabilmente la compensazione;

3. Il  Comune. in presenza di debiti e crediti tributari  in capo al medesimo contribuente, anche d’ufficio.  procede alla relativa compensazione ai sensi e per gli effetti dello articolo 23 del D.Lgs.n.472/97.
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